Gara Attrezzatura/apparecchiatura per l’U.O. di Endoscopia - Capitolato Speciale d'Appalto


CENTRO DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO DI BASILICATA

Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico   

GARA A PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA E L’INSTALLAZIONE DI ATTREZZATURE/APPARECCHIATURE: COMPLETAMENTO STRUMENTAZIONE ECOENDOSCOPICA, OCCORRENTE PER l’U.O. DI ENDOSCOPIA DI QUESTO OSPEDALE

CODICE IDENTIFICATIVO GARA C.I.G. 0185026049
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

ART. 1 OGGETTO DELLA FORNITURA

Il presente capitolato disciplina la fornitura e l’installazione di attrezzature/apparecchiature: Completamento Strumentazione ecoendoscopica occorrente per L’U.O. di Endoscopia dell’Ospedale Oncologico Regionale di Rionero in Vulture (Pz).

La fornitura complessiva è rappresentata da un unico lotto di cui all’allegato 1) del presente capitolato.

La gara verrà espletata nell’osservanza delle norme contenute nel D. Lgs 163 del 12/04/2006 e smi.-

La configurazione e le caratteristiche tecniche, operative, funzionali minime, cui devono corrispondere gli articoli offerti, sono quelle di cui all’allegato 1), facente parte integrante e sostanziale del presente Capitolato Speciale.

ART. 2 IMPORTO DELLA GARA

L’importo complessivo massimo a base di gara, comprensivo di ogni onere e spesa, è stabilito in Euro 125.500,00, al netto dell’IVA vigente. L’importo si riferisce ad un unico lotto, come riportato in Allegato 1). Non sono ammesse offerte in aumento sull’importo totale a base d’asta dell’intera fornitura.

ART.3- REQUISITI DI LEGGE
L’appalto è soggetto all’osservanza di tutte le leggi che disciplinano la materia ed in particolare all’esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato.

Per quanto non previsto e comunque non specificato nel presente Capitolato, l’appalto stesso è soggetto all’osservanza delle seguenti leggi, regolamenti e norme, che si intendono qui integralmente richiamate, conosciute ed accettate dalla DA:

       a)  Decreto Legislativo 12 Aprile 2006 n° 163 “Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e  fornitura in attuazione alle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

      b)   Norme del Codice Civile.

c) Decreto Legislativo n.626/94 relativo alla sicurezza nei luoghi di lavoro e successive modificazioni ed integrazioni.

d) Legge 19 marzo 1990, n. 55 “Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale” e successive integrazioni e modificazioni.

e) Normativa tecnica comunitaria e nazionale applicabile (marcatura CE dei dispositivi medici e medico-diagnostici in vitro; norma UNI, CEI, EN, …).

f) Legge n.68 del 12 marzo 1999, norme per il diritto al lavoro per i disabili.

g) Legge n.675 del 31 dicembre 1996, tutela della privacy.

Nel presente Capitolato e nei documenti complementari potranno essere richiamate leggi e norme specifiche che devono ritenersi integranti l'elenco soprastante.

Gli articoli della presente fornitura dovranno essere conformi alle norme vigenti in campo nazionale e comunitario per quanto attiene le autorizzazioni alla produzione, all’importazione e all’immissione in commercio.

ART. 4-REQUISITI  TECNICI
Le Ditte partecipanti dovranno fornire, per ciascun prodotto offerto, le schede tecniche e le corrispondenti informazioni dettagliate, in lingua italiana, atte a consentire l’identificazione del prodotto proposto, la comparazione tra le offerte e l’inequivocabile verifica della rispondenza di quanto offerto ai requisiti riportati in Allegato 1). Le stesse informazioni costituiranno elemento di valutazione in sede di aggiudicazione. 

La Commissione valuterà l’ammissibilità dei prodotti offerti in base alla certificazione presentata e, qualora si rendesse necessario, ne escluderà dalla successiva fase di aggiudicazione quei prodotti privi o non sufficientemente documentati delle caratteristiche minimali per l’espressione di un giudizio sufficiente di conformità. 
NOTA: La Ditta deve prendere visione del luogo in cui verrà installata l’apparecchiatura nonché dell’apparecchiatura già in uso presso questo Ospedale e a completamento della quale presentare offerta. Si precisa che gli oneri e la realizzazione dell’installazione sono a totale carico della Ditta aggiudicataria. Pertanto, le Ditte partecipanti a gara devono visitare i luoghi ove avverrà l’installazione e prendere visione delle apparecchiature già in uso, inviando apposita richiesta mediante telefax al numero 0972/723509 all’Ente appaltante, entro e non oltre 15 giorni prima della data di scadenza della presente gara. L’Ente comunicherà il giorno in cui verrà fissata la visita dei luoghi interessati.

NOTA: Si precisa che ai sensi della determinazione n.5 del marzo 2008 dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori servizi e forniture, in assenza di interferenze non occorre redigere il Modello DUVRI e, pertanto, l’importo degli oneri della sicurezza è pari a zero.

ART. 5- OFFERTA

1) La Ditta deve indicare in offerta il prezzo che intende proporre per la fornitura in cifre ed in lettere indicato nei corrispondenti allegati. Il prezzo del prodotto resterà fisso ed invariato per tutta la durata della fornitura, salvo quanto previsto dall’art.44 della legge 724/94 e successive integrazioni e modificazioni.

2)  Nella formulazione del prezzo la Ditta partecipante dovrà espressamente tener conto di tutti gli elementi che lo determinano e deve essere inoltre comprensivo di qualsiasi onere.

3) I prezzi offerti s’intendono per merce resa franco locali dell’Unità Operativa di destinazione dell’Amministrazione a rischio della Ditta fornitrice.

4) Saranno pure ricomprese le spese di confezionamento, imballaggio, trasporto fino al luogo indicato per la consegna, facchinaggio, erogazione della formazione agli utilizzatori ed ogni altra spesa accessoria.

ART. 6 CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

La fornitura sarà aggiudicata con i criteri di cui all’art.83 del D.Lgs n.163/2006 e s.i.m. all’Offerente che avrà presentato l'offerta economicamente più vantaggiosa, valutata secondo una pluralità di elementi da applicarsi congiuntamente, meglio specificati nello stesso Allegato 1), facente parte integrante del presente Capitolato Speciale.

ART.7 – ONERI FISCALI
L’importo sul valore aggiunto (I.V.A.) è a carico dell’Amministrazione che la Ditta dovrà addebitare in fattura ai sensi dell’art. 18 del DPR 20 ottobre 1972, n.633 e successive integrazioni e modificazioni.

Tutti gli altri oneri tributari sono invece a carico della Ditta.

ART.8 – CAUZIONI E GARANZIE
a) Cauzione provvisoria per partecipare alla gara. L’offerta presentata per la partecipazione alla gara deve essere corredata da una garanzia pari al 2% (duepercento) dell’importo a base di gara, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente; detta cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice, ovvero mediante fideiussione bancaria o assicurativa. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La garanzia deve avere validità per almeno trecentosessantacinque giorni dalla data di presentazione dell’offerta ed essere corredata – a pena di esclusione – dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia, per un ulteriore anno, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura. La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto di appalto. L’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’articolo 113 del D.Lgs. 163/06, qualora l’offerente risultasse affidatario. La SA, (Stazione Appaltante) nell’atto con cui comunica l’aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui alla presente lettera a), tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni dall’aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia. 

b) Garanzia contrattuale per la stipula del contratto. L’esecutore del contratto è obbligato a costituire, prima della stipula del contratto, una garanzia fideiussoria del 10 per cento dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della SA. La garanzia fideiussoria è svincolata nel limite del 75 per cento dell’iniziale importo garantito a conclusione del secondo anno di garanzia e solo nel caso di offerte aggiudicate che prevedano una durata della garanzia stessa maggiore di due anni. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte dell’appaltatore o del concessionario, di apposita certificazione, in originale o in copia autentica, attestante la maturazione del diritto allo svincolo stesso. L’ammontare residuo, pari al 25 per cento dell’iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell’impresa per la quale la garanzia è prestata. La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria di cui al precedente comma “a” da parte della SA, che aggiudica l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

La Garanzia contrattuale per la stipula del contratto copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo allo scadere del periodo di GARANZIA (24 mesi) o del periodo di garanzia aggiudicato, se maggiore, o, infine, di eventuali successivi periodi coperti da contratto di manutenzione di tipo full-risk quale dei tre periodi abbia maggiore durata. Le imprese alle quali venga rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, usufruiscono del beneficio che la garanzia fideiussoria, prevista dall'articolo 113, comma 1, del D.Lgs. 163/06 è ridotta, per le imprese certificate, del 50 per cento. Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.

Art.9 AVVALIMENTO, PRINCIPI E LIMITI

La Ditta partecipante può ricorrere all’avvalimento.

A) Per avvalimento si intende la facoltà riconosciuta al concorrente (concorrente principale o richiedente) di avvalersi dei requisiti di un soggetto terzo in via ausiliaria (ausiliario) ai fini della dimostrazione dei livelli di capacità tecnica, organizzativa, economica e finanziaria richiesti, indipendentemente dal vincolo giuridico instaurato con quest’ultimo. Ai fini dell’avvalimento può rivestire il carattere di richiedente anche il concorrente parte di un soggetto plurimo. Possono formare oggetto di avvalimento nella presente procedura di selezione i requisiti:

a. di capacità economica, 

b. di capacità tecnica.

Il concorrente principale dovrà possedere in proprio il requisito che intende integrare a mezzo dell’avvalimento nella misura minima del 50%.

B) E’ fatto divieto all’ausiliario di partecipare alla gara, sia a titolo individuale, sia in altro vincolo di partecipazione plurima oltre a quello contratto con il richiedente (sia esso il raggruppamento temporaneo, il consorzio, rapporto di subappalto, etc.), così come di attribuire ad altro concorrente requisiti anche diversi da quelli attribuiti al richiedente in avvalimento.

C) Il richiedente può avvalersi di un solo ausiliario per la fornitura in gara.

D) Ai fini dell’avvalimento, il concorrente principale dovrà presentare:

a. dichiarazione attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’identità dell’ausiliario;

b. dichiarazione sottoscritta da parte dell’ausiliario attestante il possesso da parte di quest’ultimo dei requisiti soggettivi di cui al presente articolo.

c. una dichiarazione sottoscritta dall’ausiliario con cui quest’ultimo si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

d. una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34 del D.Lgs. 163/06 né si trova in una situazione di controllo di cui all’articolo 34, comma 2 del D.Lgs. 163/06 con una delle altre imprese che partecipano alla gara;

e. originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’ausiliario si obbliga nei confronti del concorrente principale a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto;

f. nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto di cui al punto precedente l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo.

E) Soggetti plurimi in raggruppamento non associativo: avvalimento nella forma del subappalto, dell’affitto/cessione di ramo d’azienda o di altro rapporto contrattuale.

Il concorrente principale che intenda avvalersi dei requisiti di altro operatore economico attraverso l’affidamento del subappalto è tenuto a produrre, a specificazione di quanto richiesto alla lettera “f” del precedente punto “D” il relativo contratto di subappalto, la cui efficacia sarà facoltativamente e sospensivamente condizionata all’aggiudicazione.

Potranno essere oggetto di avvalimento nella forma del subappalto, i requisiti oggettivi di capacità tecnica e professionale.

Il concorrente principale che intenda avvalersi dei requisiti di altro operatore economico attraverso l’affitto/cessione di ramo d’azienda, è tenuto a produrre, a specificazione di quanto richiesto alla lettera “f” del precedente punto “D” il relativo contratto. Se il contratto è concluso unicamente per la partecipazione alla procedura di gara e per l’eventualità dell’aggiudicazione, il concorrente principale e l’ausiliario hanno facoltà di condizionarne sospensivamente l’efficacia all’atto dell’aggiudicazione.

Il concorrente principale che intenda avvalersi dei requisiti di un operatore economico ausiliario attraverso altro rapporto contrattuale è tenuto a produrre, a specificazione di quanto richiesto alla lettera “f” del precedente punto “D” il relativo contratto la cui efficacia sarà facoltativamente e sospensivamente condizionata all’aggiudicazione. In questa ipotesi, in linea di principio potranno essere oggetto di avvalimento, i requisiti oggettivi di capacità tecnica e professionale. L’Amministrazione si riserva di valutare l’obiettiva idoneità dell’obbligazione contratta a consentire il trasferimento dei requisiti di capacità economica e finanziaria.

F) Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.

G) Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara.

ART. 10 - DOCUMENTAZIONE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA

Per partecipare alla gara codesta Ditta dovrà:

     Far pervenire, entro e non oltre le ore 13,00 del giorno 08/08/2008 al seguente indirizzo: CENTRO DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO DI BASILICATA (IRCCS) – VIA PADRE PIO, N° 1 - 85028 RIONERO IN VULTURE, un plico chiuso, senza l’obbligo dell’uso di ceralacca e controfirmato su tutti i lembi di chiusura, sul quale dovrà essere apposta, oltre all’indicazione del mittente, la dicitura: “Gara a procedura aperta per la fornitura e l’installazione di attrezzature/apparecchiature: Completamento strumentazione ecoendoscopica, occorrente per l’U.O. di Endoscopia del Centro di riferimento oncologico di Basilicata.”

Le Ditte dovranno produrre la documentazione elencata negli articoli che seguono, suddivisa in tre buste:

· busta “A”: documentazione amministrativa per la partecipazione alla gara;

· busta “B”: descrizione tecnica dei prodotti offerti;

· busta “C”: offerta economica.

ART. 11 – CONTENUTO DELLA BUSTA “A”

A) Una busta chiusa e controfirmata sui lembi, riportante la dicitura: "Contiene documenti di gara".-

La busta dovrà contenere la seguente documentazione:
Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n.445/00, redatta secondo lo schema seguente:


Il sottoscritto ________________________ nato a _______________________

Il ___________ residente __________________, in Via __________________ n._____

Codice fiscale ____________________, nella sua qualità di ______________________

Della Ditta ______________________ avente sede legale in _____________________, Via ____________________, n._______, codice fiscale_________________________, Partita IVA ______________________, consapevole della responsabilità che assume e delle sanzioni stabilite dalla legge nei confronti di chi attesta il falso nelle dichiarazioni sostitutive,






ATTESTA

Che alla data odierna nei confronti del sottoscritto non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dall’art.10 della legge 31 maggio 1965 n.575 in riferimento agli articoli 2, comma 1; 3 comma 1; 4 commi 4 e 6 del decreto Legislativo 8 agosto 1994 n.490 elencate nell’allegato 1 al predetto decreto legislativo e di non essere a conoscenza dell’esistenza di tali cause nei confronti dei propri conviventi, nominativamente elencati:

1)

2)

Luogo, data e sottoscrizione.

La predetta dichiarazione dovrà essere resa:

· Per le Ditte individuali: dal titolare della Ditta.

· Per le Società di capitali, anche “consortili” o “società cooperative” dal rappresentante legale.

· Per le società in nome collettivo: da tutti i soci.

· Per le società in accomandita semplice: da tutti i soci accomandatari.

Dichiarazione resa con le modalità di cui al D.P.R. n.445/2000 dal rappresentante legale o di chi abbia i poteri di impegnare e rappresentare legalmente la ditta offerente, dalla quale risulti:

A.1)
che la propria offerta è giudicata remunerativa ed irrevocabile e che la Ditta, in caso di aggiudicazione, si impegna ad effettuare regolarmente le forniture secondo le modalità e termini previsti dal presente capitolato speciale;

A2) Costituzione del deposito cauzionale provvisorio pari al 2% (duepercento) dell’importo a base d’asta;

A.3)
l’impegno a prestare cauzione definitiva, pari al 10% dell'importo di aggiudicazione; detto deposito cauzionale, che sarà infruttifero, dovrà essere costituito, a scelta del concorrente, in contanti, con assegno circolare, in titoli di stato o a mezzo di fidejussione bancaria o polizza  assicurativa nei modi stabiliti dalla legge 10 giugno 1982, n.348 e s.i.m. e dal D.Lgs n.163/2006 e s.i.m. (vedi art.8 del presente capitolato);

A.4) che la Ditta, per la categoria relativa all'oggetto della gara, è iscritta nel registro delle imprese di cui all'art. 2188 del C.C. tenuto dalla C.C.I.A.A. competente per territorio, precisandone il numero, la data di iscrizione e la categoria di attività, anche ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs 163/2006 “requisiti di idoneità professionale”.

A5) Di non trovarsi nelle condizioni di ordine generale di esclusione dalla partecipazione alle procedure di gara di cui all’art.38 del D.Lgs 163/2006;

A.6) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art.17 della legge n.68/99 e s.i.m. ovvero di non essere sottoposta alle disposizioni della Legge 68/1999 e s.i.m., avendo alle sue dipendenze un numero di lavoratori inferiore a quello previsto per la sua applicazione.

A.7) dichiarazione di assenza di cause di esclusione di cui alla legge 266/2002 e s.m.i. in materia di emersione del lavoro sommerso;

A8) dichiarazione dell’importo del fatturato dell’impresa, per forniture di apparecchiature di endoscopia realizzato nell’ultimo triennio (anni 2005-2006-2007),

A9) che l’importo di cui al precedente punto sia almeno pari al doppio dell’importo fissato quale base d’asta; in caso di raggruppamento temporaneo il predetto requisito, deve essere posseduto, pena l’esclusione, globalmente ed interamente dal raggruppamento e nella misura minima del 60% dalla ditta capogruppo;

A10) Idonee dichiarazioni bancarie rilasciate da almeno due Istituti Bancari o intermediari autorizzati ex Legge 1° settembre 1993, n. 385, da cui risulti che la Ditta concorrente ha sempre fatto fronte a tutti gli impegni con regolarità e puntualità, e che è in possesso delle capacità economiche e finanziarie per l’adeguato svolgimento del servizio oggetto di gara. Tali dichiarazioni dovranno fare espresso riferimento alla gara d’appalto di cui al presente disciplinare;

A11) Elenco delle principali forniture di apparecchiature di endoscopia eseguite negli ultimi tre anni (anni 2005-2006-2007) con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari e dei relativi recapiti, pubblici o privati, delle forniture stesse; se trattasi di forniture eseguite a favore di amministrazioni o enti pubblici, esse sono provate da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se trattasi di forniture prestate a privati, l’effettuazione effettiva della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente. Tale elenco dovrà contenere non meno di 2 forniture della stessa tipologia di quella richiesta. Si precisa che rientrano – ai fini del presente punto - nella “stessa tipologia” anche dispositivi con caratteristiche diverse da quelle richieste nell’Allegato 1) purché appartenenti alla stessa classe merceologica (strumentazione ecoendoscopica);

A12) Indicazione della quota di appalto che il concorrente intenda, eventualmente, subappaltare;

A13) Copia dell’attestazione rilasciata dalla SA relativa all’ispezione dei luoghi (vedi art.4 del presente capitolato);

A14) Indicazione del codice CIG relativo alla presente gara

A15) Dichiarazione di avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e clausole riportate nel presente Capitolato e nella documentazione complementare, nonché tutte le relative circostanze di tempo, di luogo e contrattuali che possano influire sulla esecuzione dell’appalto stesso, e di incondizionata accettazione delle stesse;

A16) In caso di avvalimento, il concorrente principale dovrà presentare:

· dichiarazione attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’identità dell’ausiliario;

· dichiarazione sottoscritta da parte dell’ausiliario attestante il possesso da parte di quest’ultimo dei requisiti soggettivi previsti dal presente capitolato.

· una dichiarazione sottoscritta dall’ausiliario con cui quest’ultimo si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

· una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34 del D.Lgs. 163/06 né si trova in una situazione di controllo di cui all’articolo 34, comma 2 del D.Lgs. 163/06 con una delle altre imprese che partecipano alla gara;

· originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’ausiliario si obbliga nei confronti del concorrente principale a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto;

· nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto di cui al punto precedente l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo.

In caso di raggruppamento di imprese, i documenti sopra elencati dovranno essere prodotti da ciascuna di esse, pena l’esclusione dell’intero raggruppamento dalla gara.

Per gli Offerenti aventi sede legale all’estero, le dichiarazioni di cui al presente articolo possono essere sostituite da analoghe dichiarazioni o certificati rilasciati dai competenti uffici del Paese in cui la Ditta ha sede, ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs. 163/06.

A.17) l’indicazione delle persone autorizzate ad impegnare legalmente la Ditta;

A.18) di accettare la competenza del Foro di Melfi, nel caso di controversia giudiziaria;

A.19) di accettare incondizionatamente che il pagamento avverrà entro 90 gg. dalla data di ricevimento della fattura da parte di questo Ente fermo restando il rispetto di quanto previsto dall’art. 33 del Capitolato Speciale;

A20) di autorizzare con apposita dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000 dal legale rappresentante della Ditta al trattamento dei dati personali nel rispetto della privacy ai sensi del D.Lgs. 296 del 30/06/2003 e s.i.m.
Nella suindicata dichiarazione dovrà, inoltre, essere indicato:

· il nome di tutti i soci, se trattasi di Società in nome collettivo;

· il nome di tutti i soci accomandatari, se trattasi di Società in accomandita semplice;

· il nome del legale rappresentante e degli eventuali altri componenti l’Organo di amministrazione in caso di società di capitali, anche consortili o società cooperative.

La documentazione prescritta non può essere sostituita da alcuna dichiarazione che faccia riferimento a documenti esibiti per la partecipazione ad altre gare già esistenti presso questa Amministrazione a qualsiasi titolo.

Le dichiarazioni prescritte possono essere presentate anche cumulativamente in un solo documento.

I documenti sopra indicati, eventualmente prodotti in lingua straniera, debbono essere accompagnati da traduzione in lingua italiana a norma di legge.

LA MANCATA PRODUZIONE, ANCHE DI UNO SOLO DEI DOCUMENTI RICHIESTI,, COMPORTA L’ESCLUSIONE DALLA GARA; ferma restando comunque l’ammissibilità del completamento e chiarimento dei documenti presentati nei limiti previsti dall’art. 46 del D. Lgs. n. 163/06.

ART. 12 – CONTENUTO DELLA BUSTA “B”

I documenti da presentare e da inserire in detta busta sono:

B.1)   Copia della proposta economica priva delle quotazioni.

B.2)   Scheda/relazione tecnica particolareggiata di ciascun prodotto offerto relativo alla fornitura.

B.3)  Elenco degli accessori, dei consumabili e dei software eventualmente inclusi in offerta.

B.4)   Elenco dei requisiti per l’installazione e l’esercizio.

B.5) Scheda descrittiva dell’organizzazione del Servizio di Assistenza Tecnica, riportante almeno le seguenti informazioni:

i. tempi di intervento e di risoluzione dei guasti;

ii. indicazione dell’ubicazione del magazzino ricambi ed indicazione della provenienza del personale tecnico adibito all’assistenza.

B.6)   Programma temporale delle forniture ed installazioni.

B.7)   Documento di Garanzia.

B.8)   Copia dello schema di contratto di manutenzione “full risk” richiesto nell’ nell’Allegato 1) al presente Capitolato.

B.9)   Elenco delle operazioni previste durante le visite di manutenzione preventiva.

B.10)  Programma di addestramento del Personale.

B.11) Materiale illustrativo (depliant, riproduzioni fotografiche, ecc.) del prodotto offerto.

B.12)  Elenco dei marchi di qualità e dichiarazione di conformità dei prodotti offerti alle normative sanitarie e agli standard di qualità e sicurezza.

B.13)  Dichiarazioni su eventuali infungibilità dei prodotti offerti.

La Ditta per ogni prodotto offerto dovrà allegare la documentazione richiesta all’articolo 4 del presente Capitolato speciale e dell’Allegato 1) a quest’ultimo.
La  documentazione deve essere presentata fascicolata.-
Tutti i documenti da presentare dovranno essere di data non anteriore a sei mesi da quella fissata per la presentazione dell’offerta. I documenti di cui sopra dovranno essere comunque presentati escluso qualsiasi riferimento o richiamo a documentazione già acquisita in occasione di altre procedure concorsuali.

ART. 13 – CONTENUTO DELLA BUSTA “C”

C) Una busta chiusa e controfirmata su tutti i lembi riportante la dicitura: “Contiene Offerta Economica”.

C.1)
L’offerta deve essere redatta come segue:

· su carta da bollo competente o su carta resa legale mediante apposizione di marca da bollo corrispondente;

· essere scritta in lingua italiana e sottoscritta dalla persona o dalle persone abilitate ad impegnare l’Offerente. La sottoscrizione dell’offerta dovrà essere preceduta da nome, cognome e qualifica dei sottoscrittori (scritti a macchina o a stampatello senza abbreviazioni);

C.2)
L’offerta deve contenere le seguenti indicazioni:
· ragione sociale o denominazione sociale o Ditta o nominativo dell’Offerente, nonché il domicilio legale;

· dichiarazione di presa visione ed incondizionata accettazione delle clausole e condizioni riportate nel presente capitolato speciale;

C.3)    L’offerta dovrà contenere, pena l’esclusione dalla Gara, i seguenti documenti/dichiarazioni:

· costo di un contratto annuale di manutenzione di tipo “full risk” richiesto;
· dichiarazione, a firma del legale rappresentante della Ditta offerente, attestante l’impegno della stessa Ditta, in caso di aggiudicazione, a mantenere fissi ed invariati, salvo l’eventuale adeguamento ISTAT i costi del citato contratto di manutenzione “full risk”, relativo al periodo restante  oltre i due anni di garanzia obbligatoria e quelli proposti come post-garanzia obbligatoria e, comunque, non oltre la vita utile del sistema offerto, presumibilmente corrispondente a sette anni in tutto, escluso 24 mesi di garanzia obbligatoria.

· costi del Servizio di Assistenza Tecnica: diritto di chiamata, trasferta, costo orario della manodopera;

· listino dei principali ricami, accessori, consumabili e software (se esistenti);

· Costi dei principali ricami, accessori consumabili e software offerti in opzione con indicazione del prezzo di listino, dell’aliquota IVA applicabile, della percentuale di sconto concessa e del prezzo finale. I suddetti prezzi non potranno variare in aumento rispetto a tale indicazione per 8 (otto) anni dalla data di collaudo della fornitura, fatto salvo l’eventuale adeguamento ISTAT.

· Dichiarazione d’impegno ad assicurare la disponibilità di tutti i ricambi, accessori e consumabili nonché del servizio di assistenza tecnica per non meno di 8 (otto) anni dalla data di collaudo della fornitura alle condizioni sopra dette. Si precisa che l’impegno relativo alla disponibilità del servizio di assistenza tecnica, dovrà essere mantenuto anche in presenza di discontinuità temporali nell’eventuale affidamento del servizio.

· Dichiarazione d’impegno da parte del produttore del sistema (ovvero dell’importatore italiano), nel caso in cui esso sia diverso dall’Offerente, a subentrare nell’esecuzione della manutenzione con contratto “full-risk” nonché nella fornitura di accessori, consumabili e software, agli stessi patti e condizioni, tecnici ed economici, di cui al presente Capitolato ed all’offerta, sulla base di semplice richiesta della SA, per non meno di 8 (otto) anni dalla data di collaudo della fornitura.

C.4)
La Ditta dovrà indicare il prezzo riferito ad ogni singolo prodotto offerto al netto di IVA.

C.5 ) Indicazione dei prezzi d’offerta:

· I prezzi dovranno essere indicati in cifre ed in lettere;

· In caso di discordanza sarà ritenuta valida l’indicazione in lettere. 

· I prezzi offerti si intendono comprensivi di ogni onere dovuto dalla Ditta in connessione all’esecuzione della fornitura, nonché di ogni altra spesa riguardante la fornitura, esclusa l’Iva;

· I prezzi offerti rimarranno fissi ed invariati per tutta la durata della fornitura;

C6) Relazione giustificativa relativa alle voci di prezzo che concorrono a formare l'importo complessivo posto a base di gara, contenente le giustificazioni di cui all'articolo 86, comma 5 del D.Lgs. 163/06 che, in particolare, dovranno riguardare i seguenti aspetti: 

a) l'economia del procedimento di costruzione, del processo di fabbricazione, del metodo di prestazione del servizio di assistenza; 

b) le soluzioni tecniche adottate, sia in relazione all’installazione che alla realizzazione dei lavori ed alla costruzione;

c) le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per eseguire i lavori, per fornire i prodotti e per prestare i servizi manutentivi;

d) l'originalità del progetto, dei lavori, delle forniture, dei servizi offerti; 

e) l'eventualità che l'offerente ottenga un aiuto di Stato; 

f) il costo del lavoro come determinato periodicamente in apposite tabelle dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale e assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali; in mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione.

Il prezzo offerto deve intendersi per merce resa a destinazione, franco di ogni ulteriore spesa. Il prezzo offerto deve ritenersi, in ogni caso, comprensivo di qualsiasi altro onere, anche se non previsto, necessario per il normale impiego del bene oggetto della fornitura.

L’onnicomprensività del prezzo, così come sopra indicato, dovrà essere menzionata esplicitamente nell’offerta.

La mancata osservanza delle modalità richieste negli articoli 11, 12, 13 del presente Capitolato per la compilazione e la presentazione dell’offerta comporta l’esclusione dalla gara. 

ART. 14 CAUSE DI INVALIDITA’ DELL’OFFERTA

Saranno ritenute nulle e comunque non valide le offerte:
· Pervenute per qualsiasi motivo, dopo la scadenza del termine;;

· Non sottoscritte dal Titolare o dal legale Rappresentante della Ditta partecipante;

· Pervenute in plichi non riportanti le diciture ovvero non chiuse secondo le modalità richieste nel presente capitolato;

· Non contenenti le dichiarazioni richieste;

· Sottoposte a condizioni, termini e modalità non previsti nel presente Capitolato speciale;

La mancata osservanza delle modalità richieste per la compilazione e la presentazione dell’offerta comporta l’esclusione dalla gara. 

Le offerte compilate in contravvenzione con la legge sul bollo, pur essendo valide a tutti gli effetti, sono soggette alle sanzioni previste dalle norme in vigore (art.24 e seguenti del D.P.R. 26.10.1972 n.642) e s.i.m..

ART. 15- OFFERTE ANOMALE 

In sedute riservate la Commissione, applicando i criteri di legge [art. 86, comma 2 D.Lgs. n. 163 del 2006] valuterà la congruità delle offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, sono entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal presente disciplinare.

La Commissione potrà altresì ritenere non congrua ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa [art. 86 comma 3 D.Lgs. 163/2006].

Nel caso in cui [art. 88 comma 7 D.Lgs., 163/2006] sia la prima migliore offerta ad apparire incongrua, la Commissione procederà alla verifica di questa; tale offerta sarà esclusa qualora in esito del procedimento di verifica, risultasse anormalmente bassa. In tal caso la verifica procederà nei confronti delle successive migliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta non incongrua.

La verifica della incongruità della offerta avverrà sulla base delle giustificazioni [art. 86 comma 5 D.Lgs. 163/2006] allegate alla offerta economica e, qualora la Commissione non ritenesse queste sufficienti, chiederà ulteriori giustificazioni [art. 88 D.Lgs. 163/2006].

La richiesta delle giustificazioni sarà formulata per iscritto; al concorrente sarà assegnato un termine non inferiore a 10 giorni per presentare, per iscritto, le giustificazioni richieste.

Qualora [art. 88 comma 3 D.Lgs. 163/2006] le giustificazioni fornite in seguito alla richiesta di chiarimenti fossero tali da non fugare i dubbi sulla congruità della offerta o qualora non si fosse ricevuta risposta alla prima richiesta, la Commissione chiederà ulteriori chiarimenti, la cui risposta dovrà pervenire, per iscritto, entro il termine assegnatogli di almeno 5 giorni lavorativi.

La Commissione, prima di escludere l’offerta [art. 88 comma 4 D.Lgs. 163/2006] ritenuta dalla Commissione eccessivamente bassa convocherà, per iscritto, il concorrente per una audizione presso la Commissione, invitandolo a indicare ogni elemento che ritenga utile per giustificare quanto nell’invito indicato come ancora dubbio, assegnandogli un termine non inferiore a 5 giorni lavorativi entro cui comparire e comunicandogli che, in caso di mancata comparizione, si procederà sulla base degli elementi a disposizione.

Conclusa la verifica della congruità delle offerte, la Commissione formulerà la graduatoria definitiva.

ART.16- AGGIUDICAZIONE IN CASO DI PARITA’ DI PUNTEGGIO

Nell’eventualità in cui, ultimate le operazioni di attribuzione dei punteggi, due o più Offerenti risultino a pari punti in testa alla classifica, l’appalto verrà aggiudicato alla Ditta per la quale risulta più elevato il punteggio tecnico, con riferimento alla griglia di valutazione. In caso di ulteriore situazione di parità, l’appalto verrà aggiudicato mediante sorteggio, giusto Art. 77 secondo comma del R.D. 23.05.1924 n. 827.

ART.17- EFFETTI DELL’AGGIUDICAZIONE E VINCOLO GIURIDICO

La SA provvederà alla pubblicazione dell’esito della gara nelle forme previste dalle vigenti norme, quindi curerà il perfezionamento degli atti contrattuali. La SA comunicherà l’aggiudicazione, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a cinque giorni lavorativi, all’aggiudicatario, al concorrente che segue nella graduatoria, a tutti i candidati che hanno presentato un’offerta ammessa in gara, nonché a coloro la cui offerta sia stata esclusa, se hanno proposto impugnazione avverso l’esclusione, o sono in termini per presentare detta impugnazione.

L’aggiudicazione della gara sarà comunicata alla DA con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, che costituirà per la stessa Ditta aggiudicazione provvisoria dell’appalto, rappresentando allo stesso tempo impegno per l’aggiudicataria a tutti gli effetti, dal momento in cui essa viene ricevuta.

La Stazione Appaltante inviterà la DA a:

a) costituire la cauzione definitiva in una delle forme consentite dalle norme vigenti, nel rispetto delle previsioni contenute nel precedente art. 8 del presente Capitolato;

b) produrre la documentazione necessaria per la stipula del contratto, di cui al successivo articolo;

c) inviare, mediante assegno circolare o bonifico bancario, la somma necessaria a coprire le eventuali spese relative alla stipulazione del contratto di appalto. 

Ove, nel termine di venti giorni solari dalla data indicata nel suddetto invito, la DA non abbia ottemperato a quanto sopra richiesto, o non si sia presentata per la stipulazione del contratto nel giorno stabilito, o ancora risultasse dagli accertamenti di cui alla vigente normativa antimafia e/o dall’esame della documentazione richiesta non essere la DA in possesso dei requisiti per l’assunzione dell’appalto, la SA disporrà la revoca dell’aggiudicazione e potrà aggiudicare la fornitura alla Ditta classificatasi seconda, e così via in ordine decrescente di classificazione, nel caso di successive rinunce. 
Resta inteso che:

· L’Amministrazione si riserva la facoltà di non aggiudicare qualora ritenga che nessuna delle offerte presentate risulti conveniente o di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta valida e conveniente;

· L’aggiudicazione della gara è immediatamente vincolante per la Ditta, mentre diventerà impegnativa per l’Ente solo dopo l’approvazione della gara nonchè dell’esito positivo in merito alla certificazione antimafia;

· L’Amministrazione ha facoltà di escludere dalla gara la Ditta che:

- nell’esercizio della propria attività abbia commesso errore grave, accertato con qualsiasi mezzo addotto dall’Ente;

· si sia resa colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni rese o che siano state richieste ai sensi del D. Lgs. 163/06 e sim.

L’Ente si riserva la facoltà di annullare la presente gara ove ricorrano motivi di pubblico interesse. In tal caso le Ditte partecipanti non potranno avanzare pretese di risarcimento danni o compensi di sorta.

ART.18- DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER LA STIPULA DEL CONTRATTO

La DA dovrà produrre i seguenti documenti, prodotti in originale e rilasciati dalle competenti Autorità in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella della predetta comunicazione di aggiudicazione:

a) certificato generale del Casellario Giudiziale, riferito:

· al titolare, se si tratta di ditta individuale;

· a tutti i componenti, se si tratta di società in nome collettivo;

· a tutti i soci accomandatari, se si tratta di società in accomandita semplice;

· agli amministratori muniti di potere di rappresentanza, per ogni altro tipo di società;

· al direttore tecnico, ove esista;

b) tutti i documenti richiesti per la partecipazione e per i quali la DA abbia fatto ricorso alla produzione della dichiarazione sostitutiva;

c) progettazione esecutiva delle opere edili ed impiantistiche (se prevista).

Qualora dagli accertamenti di cui alla vigente normativa antimafia e/o dall’esame della documentazione risultasse che la DA non sia in possesso dei requisiti per la fornitura, la SA disporrà la revoca dell’aggiudicazione.

ART.19- STIPULA DEL CONTRATTO

Il contratto sarà immediatamente impegnativo per le parti e verrà registrato a cura dell’Ufficiale rogante dell’Ente.

Costituiscono parte integrante e sostanziale del contratto, oltre al presente Capitolato Speciale:

· l’offerta aggiudicata;

· la polizza fideiussoria;

ART.20- SPESE CONTRATTUALI ED ONERI DIVERSI

Tutte le spese contrattuali di bolli, di registro, accessorie e conseguenti, ad eccezione dell’I.V.A., saranno per intero a carico della DA.

ART.21- CONTROLLO SULLA ESECUZIONE DEL CONTRATTO

La SA eserciterà il controllo e la sorveglianza sulla corretta esecuzione del contratto, sul rispetto dei tempi, sulla tempestività e documentazione delle comunicazioni.

ART. 22 SVOLGIMENTO DELLA GARA

L’apertura del plico e delle buste contenenti i documenti avrà luogo, presso gli Uffici Amministrativi del Centro di riferimento Oncologico di Basilicata (IRCCS) Via Padre Pio n.1, 85028 Rionero in Vulture (PZ), in seduta pubblica.

I concorrenti potranno assistere alle operazioni di gara alle quali potranno intervenire i legali rappresentanti o i procuratori miniti di apposita procura.

La gara avrà inizio nell’ora stabilita, anche se nessuno dei concorrenti fosse presente nella sala della gara.

Nel giorno, nel luogo e nell’ora stabiliti, il Presidente dell’apposita Commissione nominata dal Commissario Straordinario dell’Ente, dichiarati aperti i lavori, procederà in primo luogo ad accertare se i soggetti presenti siano o meno legittimati a formulare osservazioni sulla regolarità dello svolgimento della gara.

A tal fine il Presidente inviterà i presenti ad esibire documento o delega che dia facoltà ad ogni singolo intervenuto a presenziare ed a parlare in nome e per conto dell’offerente.

Le persone che non saranno in grado di dimostrare la legittimazione a presenziare in nome e per conto della Ditta non potranno ottenere la verbalizzazione delle loro dichiarazioni e, se necessario, potranno essere allontanate dai locali dove si svolge la seduta.

Successivamente il Presidente della Commissione incaricata della valutazione tecnico/qualitativa ed economica, preso atto dei plichi pervenuti, procederà all’accertamento della data di arrivo, alla verifica dell’integrità dei sigilli, delle firme e delle diciture richieste apposte sugli involucri esterni ed escluderà dalla gara quelli non conformi alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato.

Successivamente, la Commissione, aperti i plichi, procederà all’apertura della busta "A" ed alla verifica di completezza della documentazione presentata, condizione necessaria per l’ammissione dei concorrenti alle fasi successive della gara.

Successivamente, e prima di procedere all’apertura delle buste “B”, il Presidente della Commissione richiederà ad un numero di offerenti non inferiore al 10 per cento delle offerte ammesse , arrotondato all’unità superiore, scelti con sorteggio pubblico, di comprovare, entro dieci giorni dalla data della richiesta medesima, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, richiesti nel bando di gara, presentando la documentazione ivi indicata.

Ciò fatto, il Presidente dichiarerà concluse le operazioni, rimandando all’ufficio competente il completamento del controllo sul possesso dei requisiti di cui all’art. 48 del D.Lgs. 163/06. Quando la prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nell’offerta, la SA procede all’esclusione del concorrente dalla gara, all’escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all’Autorità per i provvedimenti di cui all’articolo 6 comma 11 del D.Lgs. 163/06.

In successiva seduta pubblica, verrà reso noto l’esito del controllo di cui al precedente capoverso e si procederà all’apertura delle buste B dei soli concorrenti ammessi nonché alla verifica del loro contenuto, senza alcuna valutazione della documentazione prodotta che sarà rinviata alla successiva fase. Terminate queste operazioni, la Commissione procederà alla valutazione tecnica, in una o più sessioni non pubbliche, della documentazione contenuta nella busta "B" ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio.

Si procederà in altra data, in sessione pubblica, dopo aver dato lettura dei risultati ottenuti della valutazione qualitativa degli articoli offerti, all’apertura della busta “C” delle sole Ditte ammesse al prosieguo della gara, con comunicazione formale alle ditte partecipanti, in tale occasione verrà inoltre reso noto l’esito del controllo di cui all’art. 48 del D.Lgs. 163/06.

Le risultanze della gara verranno trasmesse dal Presidente della Commissione giudicatrice alla SA, che provvederà all’aggiudicazione. La SA si riserva il diritto di non aggiudicare l’appalto, a proprio insindacabile giudizio, qualora le modalità di espletamento della fornitura non risultino all’esame tecnico rispondenti alle esigenze della SA stessa, ovvero qualora le condizioni economiche poste dagli Offerenti non siano ritenute convenienti.

La SA si riserva il diritto di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una sola offerta valida.

ART. 23 TERMINE E LUOGO DI CONSEGNA

La consegna deve avvenire nei locali dell’Unità Operativa di riferimento del presente Capitolato dell'Ente a cura e spese di  qualsiasi natura e rischio della Ditta entro giorni 15 dalla stipula del contratto.

Sono a carico della ditta le spese per il trasporto nei locali anzidetti e per l'installazione delle apparecchiature fornite.

Il termine di consegna si intende osservato con la posa in opera delle attrezzature/apparecchiature.

La Ditta dovrà dare avviso all'Ente, per iscritto, ed entro congruo termine, del giorno in cui viene effettuata la consegna. Costituiscono motivo di spostamento dei termini di consegna quelli connessi a causa di forza maggiore, debitamente comprovanti con valida documentazione e accettazione dell'Amministrazione.

La Ditta, in tali casi, deve effettuare specifica comunicazione all'Amministrazione entro cinque giorni successivi dal verificarsi dell'evento.

La presentazione di domande intese ad ottenere spostamenti di termini, modificazione di clausole o, in generale, richiesta di chiarimenti non può ritenersi bastevole per interrompere la decorrenza di termini contrattuali.

Con la consegna delle attrezzature/apparecchiature la Ditta assume l'obbligo di fornire, senza ulteriore corrispettivo, i manuali d’uso e manutenzione (necessariamente in lingua italiana) ed ogni altra documentazione tecnica, idonea ad assicurare il soddisfacente funzionamento delle apparecchiature fornite, nonché assume l’impegno a dimostrare il funzionamento delle apparecchiature fornite e ad erogare al personale medico e paramedico utilizzatore tutto il dovuto addestramento all’uso ed alla manutenzione secondo il programma di formazione di cui al punto B.10 della busta B.

La documentazione, in particolare, comprende i manuali e le istruzioni concernenti le caratteristiche e la composizione delle apparecchiature e le procedure per il loro utilizzo. Il Manuale d’uso e manutenzione dovrà essere necessariamente in italiano mentre potranno essere accettate altre lingue, con relativa traduzione in italiano, solo per la documentazione destinata ai tecnici incaricati dell’assistenza.

Nell'offerta devono essere indicati i tipi ed il numero dei manuali e delle istruzioni, con sommaria illustrazione.

ART. 24 DISTINTE DI SPEDIZIONE

Le spedizioni sono accompagnate da distinte indicanti i colli ed i pesi, nonché gli estremi del contratto cui le consegne si riferiscono.

Sui colli deve essere indicata la ditta mittente e sommariamente il contenuto.

ART.25  DOCUMENTAZIONE DELLE CONSEGNE

La data in cui la consegna viene completata deve risultare da dichiarazione di presa in consegna debitamente firmata dai consegnatari.

La dichiarazione di presa in consegna deve porre in evidenza, tra l'altro, eventuali manchevolezze, guasti ed inconvenienti in genere constatati nei beni all'atto della consegna.

Le dichiarazioni di ricevimento devono essere allegate, a tempo debito, alle fatture di pagamento unitamente alle distinte di spedizione.

ART. 26 SPESE DI IMBALLAGGIO E DI TRASPORTO

Tutte le spese di imballaggio e di trasporto e gli eventuali oneri connessi con le spedizioni sono a carico della ditta, la quale pertanto deve effettuare consegne libere da qualunque spesa nei luoghi dell’U.O. della presente gara, deterioramenti per negligenze ed insufficienti imballaggi o conseguenti al trasporto conferiscono all'Amministrazione il diritto di rifiutare i beni, alla stregua di quelli scartati al collaudo, a tutto danno della ditta.

ART. 27 IL PREZZO

Il prezzo contrattuale deve intendersi comprensivo di oneri fiscali e di ogni altro onere dovuto dalla ditta, sulla base delle norme in vigore, in connessione con l'esecuzione del contratto, nonché di ogni spesa riguardante il confezionamento, l'imballaggio, il trasporto fino al luogo indicato per la consegna.

ART. 28 COLLAUDO

I prodotti oggetto del contratto sono collaudati dall'Amministrazione che vi provvede ai sensi della normativa vigente.

L'operazione di collaudo è intesa a verificare, per i beni forniti, la conformità al tipo o ai modelli descritti nel presente Capitolato, nell'offerta e nei suoi allegati.

L'operazione di collaudo è effettuata alla presenza di incaricati della ditta che devono controfirmare il relativo verbale, non oltre 10 gg. dalla data del verbale di consegna.

Il regolare collaudo dei prodotti e la dichiarazione di presa in consegna non esonera comunque la ditta per eventuali difetti od imperfezioni che non siano emersi al momento del collaudo, ma vengano di seguito accertati.

In tal caso la ditta è invitata dall'Amministrazione ad assistere, a mezzo dei suoi rappresentanti, ad eventuali visite di accertamento dovendo rispondere ad ogni effetto dei difetti o delle imperfezioni accertate.

In assenza della ditta o di suoi incaricati, il verbale relativo redatto dagli incaricati dell'Amministrazione fa egualmente stato contro di essa.

Sono rifiutate le forniture in qualsiasi modo non rispondenti ai requisiti richiesti.

In tal caso la ditta ha l'obbligo entro 15 gg. dalla data  della lettera raccomandata A.R. dell'Amministrazione, con cui si rifiutano i beni forniti,  di  provvedere alla sostituzione dei beni con altrettanti dello stesso genere, rispondenti ai requisiti previsti in contratto.

I beni rifiutati dovranno essere ritirati immediatamente dal fornitore a suo rischio e spese.

In difetto la merce rimane nei locali dell'Ente a tutto rischio e pericolo della ditta, con esonero, da parte dell'Ente medesimo, di ogni responsabilità per la sua conservazione e custodia.

ART.  29 GARANZIA DELLA DITTA

I beni forniti devono essere privi di difetti dovuti a vizi di materiali impiegati e devono possedere tutti i requisiti indicati dalla ditta nell'offerta e nella documentazione allegata.

La ditta assume l'obbligo di fornire beni nuovi di fabbrica.

I beni forniti sono garantiti dalla ditta da tutti gli inconvenienti, non derivanti da forza maggiore, per un periodo non inferiore a mesi 24 (ventiquattro) dalla data del certificato di collaudo con esito favorevole.

La Ditta deve, per l’intera durata del periodo di garanzia obbligatoria di 24 mesi e per il periodo post-garanzia eventualmente offerto in gara, fornire tutte le prestazioni incluse in un contratto di tipo full-risk, compresa la manutenzione periodica.

La ditta è obbligata ad eliminare, a proprie spese, tutti i difetti manifestati durante il periodo di garanzia nei beni forniti, dipendenti da vizi di costruzione o da difetti di materiali impiegati.

Entro 15 gg. dalla data della lettera dell'Amministrazione, con cui si notificano i difetti riscontrati e si rivolge l'invito ad eliminarli, la ditta è tenuta ad adempiere a tale obbligo.

ART. 30 PENALITÀ

La Ditta, senza esclusione di eventuali conseguenze penali, è soggetta a penalità quando.

- non effettua in tutto o in parte le prestazioni entro i tempi e secondo le modalità indicate in contratto;

- si rende colpevole di manchevolezze o deficienze nella qualità dei beni forniti;

- effettua in ritardo gli adempimenti prescritti nel caso di rifiuto dei beni in sede di collaudo, di invito alla loro sostituzione ed all'eliminazione di difetti od imperfezioni,

- non ottempera, o ottempera in ritardo, agli obblighi derivanti dalle prestazioni di garanzia dei beni forniti;

- non effettua, o effettua con ritardo, il ritiro dei beni rifiutati al collaudo dai magazzini o dagli Uffici in cui è avvenuta tale operazione.

ART. 31 IMPORTI DELLA PENALITÀ

L'Amministrazione ha la facoltà di applicare:

- nel caso di manchevolezze o deficienze dei beni forniti o dei materiali impiegati, una penalità calcolata in misura percentuale del 5% dell'ammontare della fornitura o dei beni riscontrati con manchevolezze o deficienze, salvo, nei casi gravi, la risoluzione del contratto;

- nel caso di ritardo delle consegne una penale in misura percentuale dell'1% per ogni giorno solare di ritardo, calcolata sull'ammontare della fornitura non consegnata o consegnata in ritardo, salvo la facoltà di risoluzione del contratto, ove il ritardo superi il termine di 10 gg.;

- nel caso di ritardo nel ritiro dei beni rifiutati al collaudo o dei prodotti accertati difettosi in sede di garanzia, una penale del 5% dell'importo della fornitura non ritirata.

ART. 32 MODALITÀ DI APPLICAZIONE DELLA PENALITÀ

L'ammontare della penalità è addebitato sui crediti della ditta dipendenti dal contratto cui essi si riferiscono, sui crediti pendenti da altri contratti che l'impresa ha in corso con l'Amministrazione, sulla fideiussione definitiva presentata in fase di aggiudicazione.

Le penalità sono notificate alla ditta in via amministrativa, restando escluso qualsiasi avviso di costituzione in mora ed ogni altro procedimento giudiziale.

L'ammontare delle penalità è addebitato, di regola, nel momento in cui viene disposto il pagamento della fattura.

La penalità deve essere applicata, ma deve essere restituita, in tutto od in parte, qualora sia riconosciuta totalmente o parzialmente non dovuta.

ART. 33 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Il contratto sarà risolto "ipso jure" senza bisogno di pronuncia del magistrato, nei seguenti casi:

- sospensione della fornitura per fatto dell'aggiudicatario;

- recidiva nel fornire merce non rispondente ai requisiti richiesti;

- recidiva nei ritardi delle consegne e nell'effettuazione di consegne parziali, nonchè delle eventuali sostituzioni;

- dopo il termine massimo di ritardo fissato in 10 gg.;

- in caso di fallimento, di liquidazione, di concordato preventivo dell'aggiudicatario;

- in caso di sub fornitura o cessione anche parziale.

- negli altri casi previsti dall'art.19 del Capitolato Generale per la fornitura di beni e servizi approvato dalla Giunta Regionale di Basilicata con deliberazione n.2349, l'Ente può richiedere la risoluzione del contratto.

La risoluzione del contratto, oltre all'applicazione delle penalità di cui al precedente art. 32, porterà come conseguenza l'incameramento da parte dell'Ente stesso di ogni maggiore spesa ed onere per l'esecuzione in danno della fornitura, salva ogni azione per maggiori danni derivanti dall'inadempimento contrattuale.

ART. 34 MODALITÀ DI PAGAMENTO

Si precisa che il pagamento del corrispettivo dovuto alla Ditta aggiudicataria di attrezzature/apparecchiature  è subordinato alla approvazione ed erogazione, da parte della Regione Basilicata  dei finanziamenti stabiliti in favore di questo Ente per l’acquisto delle attrezzature/apparecchiature oggetto del presente appalto.

Il pagamento del corrispettivo, dedotte le eventuali penalità in cui la ditta è incorsa, viene effettuata entro 90 gg. dalla data del collaudo con esito favorevole. Tale termine inizia a decorre soltanto dopo il ricevimento della fattura redatta secondo le norme in vigore ed accompagnata dalla documentazione prevista nel presente Capitolato.

Le fatture non corredate dai buoni d'ordine e delle ricevute di consegna si intendono come non pervenute.

Nel caso in cui il collaudo non abbia potuto avere luogo per cause non dipendenti da parte dell'aggiudicatario ovvero per caso fortuito o per forza maggiore entro il termine di cui al precedente art. 28, l'Ente può consentire, alla scadenza di detto termine, il pagamento in conto fino al 90% dell'importo della fornitura fatturata, contro presentazione di fidejussione bancaria o polizza assicurativa di pari importo, a garanzia del rispetto di tutti gli obblighi contrattuali dell'aggiudicatario.

L'Amministrazione, al fine di garantirsi in modo efficace sulla puntuale osservanza delle clausole contrattuali, può sospendere, ferma l'applicazione di eventuali penalità, i pagamenti alla ditta cui sono state contestate inadempienze nell'esecuzione del contratto, fino a che non si sia posta in regola con gli obblighi contrattuali.

La sospensione dei pagamenti viene notificata in via amministrativa.

ART.35 – CESSIONE DI CREDITO
La Ditta può cedere a terzi il credito vantato nei confronti dell’Amministrazione.

La cessione avrà effetto solo dopo il consenso da parte dell’Amministrazione.

ART.36 – DIVIETO DI CESSIONE O DI SUB-APPALTO
E’ vietato alla Ditta di cedere o di dare in sub-appalto l’esecuzione di tutto o di parte della fornitura oggetto del presente Capitolato, senza la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione.

Le cessioni ed i sub-appalto senza la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione o qualsiasi atto diretto a nasconderle fanno sorgere nell’Amministrazione il diritto di sciogliere il contratto e ad effettuare l’esecuzione in danno, con incameramento del deposito cauzionale, fatto salvo il diritto d’ogni conseguente danno.

ART.37 – CONTROVERSIE

Per la risoluzione delle controversie che dovessero insorgere in dipendenza del presente appalto sarà competente il Foro di Melfi.

ART.38 – SVINCOLO DEPOSITO CAUZIONALE
Al termine del contratto, liquidati tutti i conti, definite le eventuali contestazioni e vertenze, e dopo che il fornitore avrà provato di avere pagato ogni spesa contrattuale di sua spettanza, l’Amministrazione rilascerà il nulla osta per lo svincolo del deposito cauzionale definitivo senza diritto ad interessi di sorta.

ART. 39 DOMICILIO LEGALE DEL FORNITORE

Per tutti gli effetti legali derivanti da contratti di fornitura, la ditta appaltatrice dovrà eleggere domicilio legale in Rionero in Vulture presso l'Amministrazione dell'Ente, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

ART.40 – TRATTAMENTO DEI DATI

Come previsto dalla Legge 31.12.1996 n.675 e dal D. Lgs 11.05.1999 n.135, e s.i.m. tutti i dati forniti dalle imprese concorrenti saranno raccolti presso il C.R.O.B. e trattati nei limiti consentiti dalle predette normative. I dati potranno essere comunicati ad Enti Pubblici per l’espletamento di adempimenti di legge. Gli interessati godono dei diritti di cui all’art.13 della Legge 675/1996 e s.i.m. in materia di accesso, rettifica, aggiornamento, completamento e cancellazione di dati erronei, nonché di opposizione al trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti di questo Ente, titolare del trattamento. 
Allegati:
Allegato 1) 
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